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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA 
P.F. ACCESSO AL CREDITO E FINANZA 

 N. 168/ACF DEL 17/12/2013  
      

Oggetto: Ulteriori modifiche e integrazioni DDPF 27/ACF/13: FSC Marche 2000/06-2007/13 – Disp.Attuat. 
interventi per incremento e stabilizzazione dell’occupazione attraverso ricerca,creazione e sviluppo di 
unità produttive e start up innovative 

 
 

IL DIRIGENTE DELLA 
 P.F. ACCESSO AL CREDITO E FINANZA 

- . - . - 

 

VISTO il documento istruttorio riportato in calce al presente decreto, predisposto dalla P.F. Accesso al 
credito e finanza dal quale si rileva la necessità di adottare il presente atto; 

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, emanare il 
presente decreto; 

VISTO l'articolo 16 bis della legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20 così come modificata ed integrata 
dalla legge regionale 1 agosto 2005, n. 19 che attribuisce l’adozione del presente provvedimento alla 
competenza del Dirigente della Posizione di Funzione; 

 
- D E C R E T A - 

 

 Di apportare ulteriori modifiche e integrazioni al DDPF n. 27/ACF del 06/05/2013 recante “FSC Marche 
2000/06 e 2007/13 - Disposizioni attuative degli “Interventi per incremento e stabilizzazione 
dell’occupazione attraverso ricerca, creazione e sviluppo di nuove unità produttive e start up innovative”, 
per le motivazioni indicate nel documento istruttorio riportato in calce, come di seguito indicate: 

 
- all’art. 1 “Soggetti beneficiari”, punto 1.2, eliminare la parola “non”; 

- all’art. 7 “Tempistiche di realizzazione dei progetti” apportare le seguenti modifiche: 

 sostituire, al primo capoverso, la parola “successivamente” con la parola “il giorno successivo”; 

 sostituire, il terzo e il quarto capoverso come segue:  
“I singoli progetti debbono concludersi entro il 24° mese dalla data di avvio del progetto comunicata 
ai sensi dell’art. 18.  
Il  progetto si intende realizzato quando le attività sono state svolte come da progetto e le relative 
spese sono state fatturate entro il suddetto termine, fermo restando che dette spese possono essere 
quietanzate entro i successivi 60 giorni.”; 

- all’art. 12 “Modalità di acquisizione dei beni” sostituire il terzo capoverso come segue: 
“L’importo massimo ammissibile a contributo non deve superare il valore di mercato del bene dato in 
locazione finanziaria. I canoni pagati dall’utilizzatore (impresa) al concedente (società di leasing) 
comprovati da fattura quietanzata o da un documento contabile avente valore probatorio equivalente, 
costituiscono la  spesa ammissibile al contributo. Tuttavia saranno ammessi solo i canoni fatturati a 
partire dalla data di avvio e fino alla data di conclusione del progetto come stabilite dall’art. 7, fermo 
restando che detti canoni possono essere quietanzati e rendicontati entro i termini previsti al successivo 
art. 23.”; 
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- all’art. 14 “Modalità di partecipazione da parte di raggruppamenti di imprese ai progetti di sviluppo 
sperimentale”, lettera a), 6° trattino sostituire la parola “L. 236” con “L. 136”; 

- all’art. 19 “Richiesta di liquidazione per stato avanzamento lavori” apportare le seguenti modifiche: 

 inserire, al primo capoverso, la dicitura “ma comunque non superiore all’80%” prima della dicitura 
“dell’investimento complessivo”; 

 sostituire, al terzo capoverso, la dicitura “e quindi inoltrata via P.E.C. entro 12 mesi dalla data di 
ricezione della comunicazione di ammissione alle agevolazioni” con la dicitura “e quindi inoltrata via 
P.E.C. entro 12 mesi dalla data di avvio del progetto comunicata ai sensi dell’art. 18”;  

 aggiungere, al termine del terzo capoverso, la seguente frase: “Il suddetto termine di dodici mesi 
dalla data di avvio del progetto non rileva per i progetti localizzati nei comuni dell’Accordo di 
Programma Merloni e finanziati a titolo della regola de minimis”; 

 aggiungere, alla fine del punto di cui alla lett. c), la seguente frase: “detta documentazione dovrà 
essere trasmessa, unitamente all’Allegato 13, esclusivamente mediante raccomandata A.R. 
indirizzata alla Giunta Regione Marche, P.F. Accesso al credito e finanza – Via Tiziano, 44 – 60125 
Ancona, con la seguente indicazione: “DDPF 27/ACF/2013 e smi: FSC Marche 2000/06 e 2007/13 – 
Invio originali documentazione di spesa”; 

- all’art. 23 “Rendicontazione del progetto e liquidazione del saldo” apportare le seguenti modifiche: 

 al primo capoverso aggiungere la parola “entro” prima della dicitura “60 giorni” e sostituire la frase 
e le relative parentesi “(fa fede la data dell’ultima fattura regolarmente quietanzata e 
rendicontata)” con la seguente dicitura “come stabilita dall’art. 7.”;  

- al paragrafo 23.2, lett. c) aggiungere, alla fine del capoverso, la seguente frase: “detta documentazione 
dovrà essere trasmessa, unitamente all’Allegato 13, esclusivamente mediante raccomandata A.R. 
indirizzata alla Giunta Regione Marche, P.F. Accesso al credito e finanza – Via Tiziano, 44 – 60125 
Ancona, con la seguente indicazione: “DDPF 27/ACF/2013 e smi: FSC Marche 2000/06 e 2007/13 – Invio 
originali documentazione di spesa”;  

- all’art. 26 “Cause di revoca e relativa procedura” sostituire il contenuto della lett. h) con il seguente: 
“mancato rispetto degli obblighi e degli adempimenti del beneficiario di cui al precedente art. 25 e delle 
disposizioni previste nelle Disposizioni Attuative, con particolare ma non esclusivo riferimento all’art. 5; 

- all’Allegato 10, punto 2, 3.2 “Modalità di pagamento” eliminare, dopo la parola “effettuati”, le parole 
“solo ed esclusivamente tramite bonifico bancario o postale” ed inserire la seguente dicitura: “tramite 
bonifico bancario o postale o altri strumenti purché idonei a garantire l’effettività della spesa sostenuta, 
nonché la piena tracciabilità delle operazioni per l'intero importo dovuto, anche attraverso la 
documentazione di cui al successivo punto 3.3.”; 

- all’Allegato 10, punto 2, 3.3 “Documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento” inserire dopo il 
primo punto, un ulteriore punto come segue: 

 “estratto conto della carta di credito o elettronica; in questo caso allegare l’estratto conto in cui 
si evidenzia l’addebito della carta;”  

- all’Allegato 13, Sezione dedicata all’indicazione del codice IBAN inserire, dopo la riga che riporta 
l’indicazione dell’Istituto Bancario e della Filiale, la seguente indicazione:  
“Persona autorizzata ad operare sul c/c:  
Nome _________________ Cognome __________________ nato a ___________________ il _________ 
Residente a ________________ CAP _____ Via ______________________ C.F. ___________________”; 
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- di confermare, per la restante parte, i contenuti di cui al DDPF n. 27/ACF del 06/05/2013 come 
modificato dal successivo DDPF n. 33/ACF del 23/05/2013; 

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 
28 luglio 2003, n.  17. 

 
Il presente atto si compone di n. 7 pagine.    

 IL DIRIGENTE DELLA P.F. 
       (Rolando Amici) 

 
 

- DOCUMENTO ISTRUTTORIO - 
 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
- DGR n. 426/2012 “Riprogrammazione del PAR FAS Marche 2007-2013 ai sensi del punto 7.3 della 

Deliberazione CIPE n. 166/2007”; 

- Deliberazione della Giunta Regionale  n. 427 del 26 Marzo 2012 recante: “Legge 23/12/1996 n. 662 – Intesa 
Istituzionale di Programma – Proposta di riprogrammazione delle economie derivanti dalla programmazione 
FSC (già FAS) relativa al periodo 2000-2006. 

 
- Verbale del Tavolo dei sottoscrittori del 30 luglio 2012 ai sensi del punto 1.1.2 della Delibera CIPE 22 marzo 

2006, n. 14 relativo ad Accordi di programma  quadri della Regione Marche; 
 

- DGR 1171 del 1° agosto 2012 e successive modificazione recante Manuale di gestione del FAS; 
 

- DGR n. 1730 del 17/12/2012 recante “Riprogrammazione del PAR FSC Marche 2007/13 ai sensi del punto 
7.3 della deliberazione CIPE n. 166/2007 e del punto 2 della deliberazione CIPE 41/2012 e s.m.i. del 
06/05/2013; 

 
- DDPF n. 27/ACF del 06/05/2013 recante “FSC Marche 2000/06 e 2007/13 - Disposizioni attuative degli 

Interventi per incremento e stabilizzazione dell’occupazione attraverso ricerca, creazione e sviluppo di 
nuove unità produttive e start up innovative - € 14.726.069,46; 

 
- DDPF n. 33/ACF del 23/05/2013 recante “Modifiche e integrazioni al DDPF n. 27/ACF del 06/05/2013: FSC 

Marche 2000/06 e 2007/13 - Disposizioni attuative degli Interventi per incremento e stabilizzazione 
dell’occupazione attraverso ricerca, creazione e sviluppo di nuove unità produttive e start up innovative”. 

 
MOTIVAZIONE 
 
Con DDPF n. 27/ACF del 06/05/2013 sono state approvate le Disposizioni attuative degli “Interventi finalizzati 
all’incremento dell’occupazione attraverso la ricerca, la creazione e sviluppo di unità produttive e le start up 
innovative”, pubblicate sul B.U.R. n. 33 del 09/05/2013; successivamente, con DDPF n. 33/ACF del 23/05/2013, 
sono state apportate delle modifiche e integrazioni al citato DDPF n. 27/ACF/2013. 
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Con le citate Disposizioni si è data attuazione unitaria agli interventi per le PMI previsti dalle citate DGR n. 426 e 
n. 427 del 26 marzo 2012 recanti rispettivamente la riprogrammazione del PAR FSC – Fondo per lo sviluppo e la 
coesione  (ex FAS) 2007/13 e la riprogrammazione delle risorse 2000/06: considerate le analogie tra i due 
interventi in termini di beneficiari, contenuto tecnico delle iniziative finanziabili e territori su cui insistono gli 
investimenti finanziabili, con priorità per le aree in crisi della regione, si è quindi optato per procedure attuative 
uniformi e per modalità omogenee di selezione e di finanziamento dei progetti. 

Nell’ambito delle Disposizioni attuative si prevede nello specifico: 

 tre tipologie di progetti imprenditoriali finanziabili, anche in forma complementare e sussidiaria, finalizzati a 
stimolare processi di sviluppo e di creazione di occupazione all’interno dell’azienda: 

 progetti di investimento produttivo, finalizzati alla creazione di nuove unità produttive o all’ampliamento 
di unità produttive esistenti;  

 progetti di sviluppo sperimentale, purché strumentali/sussidiari a progetti di investimento produttivo 
(anche se i progetti di investimento produttivo sono stati presentati a valere sulla legge 181/89, che 
rappresenta il cofinanziamento statale dell’Accordo di programma Merloni); 

 sostegno alle start up innovative: sostegno alle piccole imprese di nuova costituzione che, nel periodo di 
durata del programma di investimento siano in grado di sviluppare, produrre e commercializzare 
prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico, ovvero processi produttivi tecnologicamente 
nuovi o sensibilmente migliorati rispetto al settore interessato; 

 l’incremento occupazionale quale elemento caratterizzante degli interventi e requisito ineludibile dei 
progetti ai fini della loro ammissibilità a finanziamento; 

 la procedura valutativa a sportello ai sensi dell’art.5, comma 3, del d. lgs. 123/98, quale modalità di ricezione 
e selezione delle domande di agevolazione e dei progetti correlati; nello specifico l’apertura dello sportello, 
da cui le imprese possono presentare domanda di agevolazione è stabilita nel 31/05/2013; 

 la concessione, in caso di ammissione a finanziamento, di un contributo in conto capitale nei limiti delle  
intensità di aiuto previste dal Reg. (CE) 800/2008 e diversificate sulla base dei seguenti criteri: dimensione di 
impresa (micro/piccola e media); tipologia progettuale; tipologia di incremento occupazionale, correlata o 
meno a situazioni di mobilità. 

 
In questa fase si rende necessario apportare ulteriori modifiche ed integrazioni al citato DDPF n. 27/ACF del 
06/05/2013 e s.m.i., allo scopo di rettificare alcuni errori materiali presenti nell’articolato, nonché per 
dettagliare alcune disposizioni e gli allegati ad essi connessi. 
 
Nello specifico: 
  

- all’art. 1 “Soggetti beneficiari”, punto 1.2, eliminare la parola “non”; ciò per correggere un mero errore 
materiale di digitazione; 
 

- all’art. 7 “Tempistiche di realizzazione dei progetti” apportare le seguenti modifiche: 

 sostituire, al primo capoverso, la parola “successivamente” con la parola “il giorno successivo”; ciò 
al fine di rendere maggiore chiarezza all’inizio della decorrenza del termine;  

 sostituire, il terzo e il quarto capoverso come segue:  
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“I singoli progetti debbono concludersi entro il 24° mese dalla data di avvio del progetto comunicata 
ai sensi dell’art. 18”; ciò al fine di correggere un mero errore nell’indicare la decorrenza del termine 
di realizzazione del progetto, già regolamentata dal bando all’art. 18; 
“Il  progetto si intende realizzato quando le attività sono state svolte come da progetto e le relative 
spese sono state fatturate entro il suddetto termine, fermo restando che dette spese possono essere 
quietanzate entro i successivi 60 giorni”; ciò al fine di rendere maggiore chiarezza negli 
adempimenti di rendicontazione;  
 

- all’art. 12 “Modalità di acquisizione dei beni” sostituire il terzo capoverso come segue: 
L’importo massimo ammissibile a contributo non deve superare il valore di mercato del bene dato in 
locazione finanziaria. I canoni pagati dall’utilizzatore (impresa) al concedente (società di leasing) 
comprovati da fattura quietanzata o da un documento contabile avente valore probatorio equivalente, 
costituiscono la  spesa ammissibile al contributo. Tuttavia saranno ammessi solo i canoni fatturati a 
partire dalla data di avvio e fino alla data di conclusione del progetto come stabilite dall’art. 7, fermo 
restando che detti canoni possono essere quietanzati e rendicontati entro i termini previsti al successivo 
art. 23; ciò al fine di correggere un mero errore nell’indicare la decorrenza del termine finale entro cui 
pagare e rendicontare i canoni pagati, già regolamentata dal bando agli articoli 7 e 23;  

 

- all’art. 14 “Modalità di partecipazione da parte di raggruppamenti di imprese ai progetti di sviluppo 
sperimentale”, lettera a), 6° trattino sostituire la parola “L.236” con “L.136”; ciò per correggere un 
mero errore materiale di digitazione; 

 

- all’art. 19 “Richiesta di liquidazione per stato avanzamento lavori” apportare le seguenti modifiche: 

 inserire, al primo capoverso, la dicitura “ma comunque non superiore all’80%” prima della dicitura 
“dell’investimento complessivo”;  

 sostituire, al terzo capoverso, la dicitura “e quindi inoltrata via P.E.C. entro 12 mesi dalla data di 
ricezione della comunicazione di ammissione alle agevolazioni” con la dicitura “e quindi inoltrata via 
P.E.C. entro 12 mesi dalla data di avvio del progetto comunicata ai sensi dell’art. 18”; tale modifica 
si rende necessaria per uniformare il termine di decorrenza per la rendicontazione delle spese per 
stato avanzamento lavori a quello previsto all’art. 23 per la liquidazione del saldo; 

 aggiungere, al termine del terzo capoverso, la seguente frase: “Il suddetto termine di dodici mesi 
dalla data di avvio del progetto non rileva per i progetti localizzati nei comuni dell’Accordo di 
Programma Merloni e finanziati a titolo della regola de minimis”; la maggiore flessibilità temporale 
per presentare la richiesta di liquidazione per stato avanzamento lavori per i progetti localizzati nel 
territorio dell’Accordo di programma Merloni che vengono finanziati a titolo della regola de 
minimis si rende necessaria in quanto per tali progetti è prevista la retrodatazione delle spese 
ammissibili e quindi della data di avvio del progetto a partire dal 19/10/2012; ciò potrebbe 
comportare in taluni casi già il superamento dei 12 mesi dalla data di avvio del progetto;  

 aggiungere, alla fine del punto di cui alla lett. c), la seguente frase: “detta documentazione dovrà 
essere trasmessa, unitamente all’Allegato 13, esclusivamente mediante raccomandata A.R. 
indirizzata alla Giunta Regione Marche, P.F. Accesso al credito e finanza – Via Tiziano, 44 – 60125 
Ancona, con la seguente indicazione: “DDPF 27/ACF/2013 e smi: FSC Marche 2000/06 e 2007/13 – 
Invio originali documentazione di spesa”; ciò al fine di acquisire gli originali della documentazione di 
spesa e le relative fotocopie per l’apposizione del timbro attestante l’ammissibilità della spesa 
come previsto dalla medesima lett. c); 
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- all’art. 23 “Rendicontazione del progetto e liquidazione del saldo” apportare le seguenti modifiche: 

 al primo capoverso aggiungere la parola “entro” prima della dicitura “60 giorni” e sostituire la frase 
tra parentesi “fa fede la data dell’ultima fattura regolarmente quietanzata e rendicontata” con la 
seguente “come stabilita dall’art. 7”; ciò al fine di rendere maggiore chiarezza al termine di 
rendicontazione delle spese peraltro regolamentato anche dal disposto dell’art. art. 27, quinto 
trattino; 

 al paragrafo 23.2, lett. c) aggiungere, alla fine del capoverso, la seguente frase: “detta 
documentazione dovrà essere trasmessa, unitamente all’Allegato 13, esclusivamente mediante 
raccomandata A.R. indirizzata alla Giunta Regione Marche, P.F. Accesso al credito e finanza – Via 
Tiziano, 44 – 60125 Ancona, con la seguente indicazione: “DDPF 27/ACF/2013 e smi: FSC Marche 
2000/06 e 2007/13 – Invio originali documentazione di spesa”; ciò al fine di acquisire gli originali 
della documentazione di spesa e le relative fotocopie per l’apposizione del timbro attestante 
l’ammissibilità della spesa come previsto dalla medesima lett. c) del citato paragrafo 23.2; 

 
- all’art. 26 “Cause di revoca e relativa procedura” sostituire il contenuto della lett. h) con il seguente: 

 “mancato rispetto degli obblighi e degli adempimenti del beneficiario di cui al precedente art. 25 e delle 
disposizioni previste nelle Disposizioni Attuative, con particolare ma non esclusivo riferimento all’art. 5; 
ciò al fine di correggere un mero errore materiale di digitazione (art. 24 anziché art. 25) e rendere 
maggiore chiarezza al contenuto della previsione normativa; 
 

- all’Allegato 10, punto 2, 3.2 “Modalità di pagamento” eliminare, dopo la parola “effettuati”, le parole 
“solo ed esclusivamente tramite bonifico bancario o postale” ed inserire la seguente dicitura: “tramite 
bonifico bancario o postale o altri strumenti purché idonei a garantire l’effettività della spesa sostenuta, 
nonché la piena tracciabilità delle operazioni per l'intero importo dovuto, anche attraverso la 
documentazione di cui al successivo punto 3.3.”; ciò al fine di dare applicazione alle modifiche 
legislative introdotte con il D.L. 5/11/2010 alla L. 136/2010 in merito alle modalità di pagamento delle 
spese;  
 

- all’Allegato 10, punto 2, 3.3 “Documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento” inserire dopo il 
primo punto, un ulteriore punto come segue: 

 “estratto conto della carta di credito o elettronica; in questo caso allegare l’estratto conto in cui 
si evidenzia l’addebito della carta;” ciò per meglio definire le modalità di tracciabilità dei 
pagamenti; 

 

- all’Allegato 13, Sezione dedicata all’indicazione del codice IBAN inserire, dopo la riga che riporta 
l’indicazione dell’Istituto Bancario e della Filiale, la seguente indicazione:  

“Persona autorizzata ad operare sul c/c:  
Nome _________________ Cognome _________________ nato a __________________ il ___________ 
Residente a ________________ CAP ______ Via ______________________ C.F. __________________”; 
ciò al fine di uniformare la modulistica alle previsioni normative dettate dalla L. 136/2010.  
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ESITO DELL’ISTRUTTORIA 
Ciò premesso si propone alla Giunta regionale di adottare il presente atto avente per oggetto: “Ulteriori 
modifiche e integrazioni DDPF 27/ACF/13: FSC Marche 2000/06-2007/13 – Disp. Attuat. interventi per 
incremento e stabilizzazione dell’occupazione attraverso ricerca,creazione e sviluppo di unità produttive e start 
up innovative”. 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(Roberta Maestri) 

 
 

 
- ALLEGATI - 

 
Nessun allegato. 


